
 
TSCHUDI (EGIDIO), La Rezia, a cura di MARIA ROSA ZIZZI – 
ANDREA PAGANINI, Poschiavo, L’ora d’oro, 2013, pp. 336, ISBN 978-
88-904405-7-1, € 24.  
Stampata a Basilea nel 1538 con il titolo originale di Urallt warhaffig 
Alpish Rhetia e nello stesso anno tradotta dal tedesco in latino da 
Sebastian Münster (che la fa pubblicare sempre a Basilea), l’opera 
corografica di Egidio Tschudi è nota per essere una delle pri- missime 
descrizioni del territorio alpino occupato dall’antica Rezia. Il 
procedimento descrittivo di Tschudi è pienamente umanistico: condotto 
sistematicamente su un’impalcatura classica (greca e latina) che gli 
fornisce sia la legittimazione dei contenuti sia la struttura argomentativa, 
il discorso si apre tuttora spesso a osservazioni minute su diversi aspetti 
del territorio e delle genti che lo abitano (molto rimarchevoli, ad 
esempio, quelle relative alle differenze negli usi linguistici). La rara 
edizione della versione latina di Münster (De prisca ac vera Alpina Rhaetia, 
Basilea, Michael Isengrin, 1538) è ora riprodotta anastaticamente per 
intero – compresa anche una grande tavola cartografica – e corredata da 
una fluida traduzione italiana moderna e da un essenziale apparato di 
commento che permettono al lettore di farsi strada tra le dotte e affollate 
pagine di Tschudi. – Marco Giola. 
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8 Non a caso mi sono arro-
gato il diritto di descrive-
re la Rezia, i suoi abitanti 
e le Alpi, ma l’ho fatto 
poiché sono cresciuto in 
questa terra e poi l’ho 
percorsa in lungo e in 
largo verso l’Italia, la 
Gallia e la Germania.

Egidio Tschudi

In copertina: 
Gli stemmi delle Tre Leghe, 
con San Giorgio e l’uo-
mo selvatico; disegno di 
Ludwig Stantz (1865) tratto 
da «Stemmi della Confede-
razione svizzera e dei suoi 
XXI I cantoni» (Archivio 
Federale Svizzero, Berna, 
E22, 1000/134, 823)

L’umanista glaronese Egi-
diop Tschudi (1505-1572) è 
considerato il «padre della 
storia svizzera». La sua 
opera più nota è il Chronic 
Helveticum, stampato postu-
mo nel 1758, ma fu il libro 
sulla Rezia, pubblicato nel 
1538 insieme alla famosa 
cartina della Svizzera, ad 
accreditarlo come pioniere 
negli studi della sua terra.

 
L’ora d’oro
 
Nella stessa collana:
 
1. Andrea Paganini (a cura  
di), L’ora d’oro di Felice 
Menghini 
2. Massimo Lardi, Il barone  
de Bassus
3. Remo Fasani, Colloqui /
Gespräche / Colloques
4. Giovanni Casoli, Sul fon-
damento poetico del mondo
5. Ignazio Silone, La volpe e 
le camelie
6. Massimo Lardi, Baron  
de Bassus und die Illumi-
naten
7. Piero Chiara, Incantavi e 
altre poesie

Fr. 19.00 / € 14.00

«Ma se ci comportiamo come i nostri avversari, da 
bruti, in che siamo diversi?»

«La volpe e le camelie è l’unico romanzo di Igna-
zio Silone ambientato fuori dal suo Abruzzo, e più 
precisamente in Svizzera, il paese che gli diede 
asilo politico per quindici anni e lo vide diventare 
scrittore […].
In quest’opera – che a cinquant’anni dalla pri-
ma apparizione mantiene intatta la sua intensità 
morale e quindi la sua attualità – si passa da una 
visione dell’esistenza manichea e integralista, che 
contrappone i buoni ai cattivi in una prospettiva 
ideologica, a una visione personale in cui le rispet-
tive propensioni verso il bene o verso il male sono 
rappresentate sullo sfondo di un comune patrimo-
nio di umanità […]: gli uomini sono più importanti 
del loro colore politico, che può cambiare; le colpe 
sono immutabili, i colpevoli no». 

Il volume contiene anche il racconto La volpe 
(1934) e un saggio critico di Andrea Paganini.
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Egidio Tschudi

LA REZIA


